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“Ilario, Antonella, Salvatore e Valerio, 
per la vostra amicizia che vale più di una vita sola. 

 Claudio, le ragazze e gli amici del McJulians, 
per avermi supportato, consigliato e dato spazio 

 tra un sogno e l’altro. 
 Grazie ai miei genitori per avermi sostenuto 
in questa lunga avventura dentro me stesso; 

potrei esser di certo migliore come figlio, 
ma non saprei desiderare meglio di voi. 
 Grazie a tutti gli amici del Tantarobar 

per avermi supportato 
e per avermi fatto “quasi” credere in me stesso. 

 A Quiri, per tutti i tuoi incitamenti e preziosi consigli. 
Capisco il perché ti chiamano Magico. 
 A Fabione, per i suoi consigli tecnici, 

la sua preziosa collaborazione 
ed il suo grande supporto nella stesura della 1° bozza. 

Ricorda che se io ho fatto questo, tu sai cosa puoi fare. 
A tutti gli amici del C.S. per la vostra grande umiltà e gentilezza, 

e per tutte le volte che ognuno di voi mi ha fatto riflettere, 
anche se io non ho paura di illuminarmi 

soltanto quando sono al buio. 
Un ringraziamento va anche a tutti quanti i colleghi e colleghe, 

di tutte le aziende e tutti gli uffici, 
conosciuti durante questi lunghi anni di lavoro. 

Grazie a voi che ogni giorno sopportate la mia testardaggine 
ed i miei cambiamenti d’umore. 

Grazie a Monica… 
 le tue parole dopo la lettura mi sono rimaste impresse. 

Viviana, per le sue critiche femminili, tecniche e costruttive. 
Grazie anche a Kia Loc: 

le prime righe di questa opera sono cominciate proprio lì da te! 
A Sara R. per la sua amicizia sincera, 

e soprattutto per avermi dato colle sue parole 
la prima scintilla che ha scaturito quest’avventura! 

Tutti i miei amici e compagni musicisti, 
perché senza musica non riesco a stare!” 

  



  



 

 
 
 

“A Te 
che coi Tuoi sorrisi sciogli le nuvole di tutti i miei 

perché come fai coi Tuoi capelli, 
grazie di farmi sognare più in alto delle stelle. 

Sei quaggiù tra i miei giorni di pioggia, 
ma sai brillare da sola, 

ed io mi consolo dei Tuoi riflessi. 
Miraggio di cui non son degno d’esser dissetato, 

m’hai fatto viaggiare tanto lontano 
senza mai muovermi dai miei silenzi. 

Anche se non sarò mai Tuo, 
grazie di esistere…” 

  



  



 

 
 
 

“Forse in questa vita 
mi potrebbero classificare tra i perdenti, 

perché ho imparato quanto sia grande 
l’umiliazione e la libertà di chiedere scusa, 
ma per il resto non sono nemmeno capace 

di cambiarmi da solo la ruota della macchina. 
Qualcuno mi dice che devo credere in me stesso. 

Io non son tanto sicuro di potermi meritare qualcosa. 
Qualcun altro mi ha insegnato 

che l’umiltà è il dono più grande. 
Ed io mi sento tanto piccolo. 

Ho imparato a soffrire. 
E ne sono grato. 

Che credere non vuol dire essere certi. 
Ho imparato che non ci capisco ancora niente. 

Ma voglio continuare a viaggiare. 
E se è in salita tanto meglio. 

Spero solo che le mie gocce di sudore e le mie lacrime 
possano far crescere, una speranza almeno, 

lungo il cammino di chi, durante la sua discesa, 
ha la “sfortuna” d’incontrarmi. 

D’amore non si campa, 
ma senza sogni non si dorme mai…”  



 
 

  



 

 
 
 
 
 
 

 
  



 

  


